
Supplemento n. 19 - Lunedì 04 maggio 2020

– 2 – Bollettino Ufficiale

Legge regionale 4 maggio 2020 - n. 9
Interventi per la ripresa economica

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Misure di sostegno agli investimenti 

e allo sviluppo infrastrutturale)
1. Al fine di fronteggiare l’impatto economico derivante 

dall’emergenza sanitaria da COVID-19 è autorizzata a sostegno 
del finanziamento degli investimenti e dello sviluppo infrastruttu-
rale la spesa complessiva di euro 3 000 000 000,00, di cui euro 
83 000 000,00 nel 2020, euro 2 787 000 000,00 nel 2021 ed euro 
130 000 000,00 nel 2022 

2. Per la copertura finanziaria della spesa prevista al comma 
1 è autorizzato il ricorso all’indebitamento per complessivi euro 
3 000 000 000,00, nel rispetto degli articoli 40 e 62 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n  118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio del-
le Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n  42), rispettivamente 
per euro 83 000 000,00 nel 2020, euro 2 787 000 000,00 nel 2021 
ed euro 130 000 000,00 nel 2022; a tal fine la dotazione finanzia-
ria di competenza e di cassa del titolo 06 «Accensione Prestiti» 
- tipologia 0300 «Accensioni mutui e altri finanziamenti a medio - 
lungo termine» dello stato di previsione delle entrate del bilancio 
2020-2022 è incrementata di euro 83 000 000,00 nel 2020, euro 
2 787 000 000,00 nel 2021 ed euro 130 000 000,00 nel 2022 

3. Le risorse di cui al comma 1, pari a euro 400 000 000,00, 
sono destinate agli enti locali e a tal fine sono allocate rispettiva-
mente per euro 83 000 000,00 nel 2020 ed euro 317 000 000,00 
nel 2021 alla missione 18 «Relazioni con le altre autonomie terri-
toriali e locali», programma 01 «Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali» - Titolo 2 «Spese in conto capitale» dello 
stato di previsione delle spese del bilancio 2020-2022 

4. La somma di cui al comma 3 complessivamente assegna-
ta agli enti locali è destinata per euro 51 350 000,00, di cui eu-
ro 13 270 000,00 nel 2020 ed euro 38 080 000,00 nel 2021, alle 
province e alla Città metropolitana per la realizzazione di opere 
connesse alla viabilità e strade e all’edilizia scolastica  Con pro-
prio provvedimento la Giunta provvede alla definizione di criteri 
e modalità per l’assegnazione delle risorse alle province e alla 
Città metropolitana 

5. La restante somma di cui al comma 3, pari a euro 
348 650 000,00, è destinata ai comuni per euro 69 730 000,00 
nel 2020 ed euro 278 920 000,00 nel 2021 per la realizzazione di 
opere pubbliche in materia di:

a) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in 
materia di mobilità sostenibile, nonché interventi per l’ade-
guamento e la messa in sicurezza di strade, scuole, edifici 
pubblici e patrimonio comunale, abbattimento delle bar-
riere architettoniche e interventi per fronteggiare il dissesto 
idrogeologico e per la riqualificazione urbana;

b) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti 
all’efficientamento dell’illuminazione pubblica, al risparmio 
energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia 
residenziale pubblica, nonché all’installazione di impianti 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili;

c) rafforzamento delle infrastrutture indispensabili alla con-
nessione internet, con particolare riferimento alla fibra otti-
ca e alla realizzazione e ampliamento di aree «free wi-fi» 

6. Le risorse di cui al comma 5 sono assegnate ai comuni, 
sulla base della popolazione residente alla data del 1° gen-
naio 2019, per classi di popolazione ossia per i comuni da 0 a 
3 000 abitanti euro 100 000,00 ciascuno, per i comuni da 3 001 
a 5 000 abitanti euro 200 000,00 ciascuno, per i comuni da 5 001 
a 10 000 abitanti euro 350 000,00 ciascuno, per i comuni da 
10 001 a 20 000 abitanti euro 500 000,00 ciascuno, per i comuni 
da 20 001 a 50 000 abitanti euro 700 000,00 ciascuno, per i co-
muni da 50 001 a 100 000 abitanti euro 1 000 000,00 ciascuno, 
per i comuni da 100 001 a 250 000 abitanti euro 2 000 000,00 
ciascuno, per i comuni oltre i 250 000 abitanti 4 000 000,00 di 
euro ciascuno  Il comune beneficiario del contributo può finan-
ziare uno o più lavori pubblici, a condizione che gli stessi non 

siano già integralmente finanziati da altri soggetti  Il comune 
beneficiario del contributo è tenuto ad iniziare l’esecuzione dei 
lavori entro il 31 ottobre 2020, pena la decadenza del contributo  
I contributi sono erogati agli enti beneficiari, per il 20 per cen-
to previa verifica dell’avvenuto inizio dell’esecuzione dei lavori 
e per la restante quota, il 50 per cento entro il mese di febbraio 
2021 e il residuo 30 per cento previa trasmissione del certificato 
di collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal 
direttore dei lavori, ai sensi dell’articolo 102 del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n  50 (Codice dei contratti pubblici), entro il 20 
novembre 2021 

7. Le risorse di cui al comma 3, derivanti da economie di 
spesa restano nella titolarità dell’ente assegnatario per ulteriori 
investimenti  

8. Ferma restando la quota assegnata ai comuni ai sensi del 
comma 6, la somma corrispondente può essere attribuita alle 
Unioni di comuni e alle Comunità montane che abbiano rice-
vuto delega dai comuni aderenti, a fronte della presentazione 
di uno o più progetti dei comuni partecipanti alle Unioni o Co-
munità, per la realizzazione di interventi nei settori individuati al 
comma 5 

9. I comuni beneficiari del contributo di cui al comma 5, lette-
ra b), possono fare ricorso, nel rispetto della disciplina statale di 
riferimento, ai finanziamenti statali di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico del 16 febbraio 2016 (Aggiornamen-
to della disciplina per l’incentivazione di interventi di piccole 
dimensioni per l’incremento dell’efficienza energetica e per la 
produzione di energia termica da fonti rinnovabili) a integrazio-
ne del contributo regionale; la Giunta regionale può supporta-
re, ove richiesta e senza oneri per il bilancio regionale, i comuni 
nel fruire dei servizi di assistenza territoriale del Gestore dei Servizi 
Energetici per gli enti locali 

10. La somma restante delle risorse di cui al comma 1, pari a 
euro 2 600 000 000,00, è destinata al sostegno degli investimenti 
regionali  La somma di euro 2 470 000 000,00 confluisce nell’an-
no 2021 all’apposito fondo «Interventi per la ripresa economica» 
che Regione istituisce alla missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», programma 03 «Altri fondi» - Titolo 2 «Spese in conto capita-
le» dello stato di previsione delle spese del bilancio 2020-2022; 
la somma di euro 130 000 000,00 è stanziata per l’anno 2022 
rispettivamente per euro 14 766 632,00 alla missione 01 «Servizi 
istituzionali, generali e di gestione», programma 08 «Statistica e 
sistemi informativi» - Titolo 2 «Spese in conto capitale», per euro 
10 000 000,00 alla missione 09 «Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e l’ambiente», programma 1 «Difesa del Suolo» - Titolo 
2 «Spese in conto capitale»; per euro 10 000 000,00 alla mis-
sione 09 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e l’ambien-
te», programma 07 «Sviluppo sostenibile del territorio montano 
e piccoli comuni»- Titolo 2 «Spese in conto capitale»; per euro 
65 394 740,00 alla missione 10 «Trasporti e diritto alla mobilità», 
programma 01 «Trasporto ferroviario» - Titolo 2 »Spese in conto 
capitale»; per euro 19 838 628,00 alla missione 10 «Trasporti e di-
ritto alla mobilità», programma 5 »Viabilità e infrastrutture strada-
li» - Titolo 2 «Spese in conto capitale» e per euro 10 000 000,000 
alla missione 18 «Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali», programma 01 «Relazioni finanziarie con le altre autono-
mie territoriali» - Titolo 2 «Spese in conto capitale» dello stato di 
previsione delle spese del bilancio 2020-2022 

11. Le risorse del fondo di cui al comma 10 sono prelevabi-
li con provvedimento di Giunta regionale secondo le modalità 
di cui all’articolo 40, comma 4, della legge regionale 31 marzo 
1978, n  34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio e sulla contabilità della regione)  Al fine di assicurare 
un’efficiente programmazione finanziaria correlata allo stato 
di avanzamento degli investimenti, in coerenza con i principi 
contabili armonizzati e fermo restando il rispetto del pareggio 
di bilancio, sulla base dell’aggiornamento dei cronoprogrammi 
la Giunta regionale provvede, con propria deliberazione, alle oc-
correnti variazioni di bilancio per prelevare e integrare le somme 
dagli appositi capitoli di spesa e iscriverle in diminuzione o au-
mento degli stanziamenti del bilancio regionale di cui al fondo 
«Interventi per la ripresa economica» 

12. Per il ricorso all’indebitamento di cui al comma 2 è assicu-
rato il rispetto degli articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 2012, 
n  243 (Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio 
di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costi-
tuzione), nonché il rispetto dell’articolo 3, commi 16-21, della 
legge 24 dicembre 2003, n  350 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato ‘Legge finanziaria 
2004’), come integrati dall’articolo 3, comma 1, del decreto-leg-
ge 12 luglio 2004, n  168 (Interventi urgenti per il contenimento 
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della spesa pubblica) convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2004, n  191 

13. L’indebitamento di cui al comma 2 potrà essere contrat-
to dalla Giunta per una durata massima di ammortamento di 
anni trenta, con ammortamento comprensivo di quota capitale 
e quota interessi a un tasso massimo pari al tasso determinato 
dalla «Comunicazione del tasso di interesse massimo da appli-
care ai mutui da stipulare con onere a carico dello Stato di im-
porto pari o inferiore a euro 51 645 689,91» ai sensi dell’articolo 
45, comma 32, della legge 23 dicembre 1998, n  448 (Misure di 
finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo) in base al-
la durata prescelta o comunque alle condizioni applicate dalla 
Cassa Depositi e Prestiti  Nel caso di operazioni di indebitamento 
a tasso variabile, l’entità del tasso di cui al periodo precedente 
è riferita al tasso iniziale delle operazioni medesime al momento 
della stipula 

14. L’ammortamento dell’indebitamento di cui al comma 2 
potrà decorrere dal 1° gennaio 2022; il relativo onere annuo per 
quanto riguarda la quota interessi rispettivamente pari a euro 
53 922 000,00 è posto a carico del programma 01 della missio-
ne 50 «Debito Pubblico» e per quanto riguarda la quota capi-
tale pari a euro 76 078 000,00 è posto a carico del programma 
02 della missione 50 «Debito Pubblico» dello stato di previsione 
delle spese del bilancio 2020-2022  A tale onere è assicurata la 
copertura finanziaria con le entrate correnti di cui ai titoli 1, 2 e 3 
del bilancio regionale 

15. La Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 62, comma 8, del 
d lgs  118/2011 come integrato e corretto dal d lgs  126/2014, è 
autorizzata a contrarre, in alternativa all’indebitamento di cui al 
comma 3, prestiti obbligazionari alle migliori condizioni di mer-
cato e comunque nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 62 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n  112 (Disposizioni urgenti 
per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tribu-
taria) convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n  133, come sostituito dall’articolo 3 della legge 22 dicembre 
2008, n  203 (Legge finanziaria 2009) 

16. Con successivo atto la Giunta regionale provvede alle 
occorrenti variazioni di bilancio per garantire il rimborso del pre-
stito obbligazionario di cui al comma 15 mediante l’iscrizione 
nel bilancio di appositi capitoli di spesa, per tutta la durata del 
prestito, delle somme occorrenti per effettuare i pagamenti alle 
previste scadenze e per importi non superiori a quelli determina-
ti al comma 14 

17. Per effetto delle variazioni allo stato di previsione delle en-
trate e delle spese derivante dal ricorso all’indebitamento di cui 
al comma 2 della presente legge è modificato l’allegato n  13 di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera m), della legge regionale 30 
dicembre 2019, n  26 (Bilancio di previsione 2020-2022); è appro-
vato l’allegato 1 alla presente legge «Prospetto recante l’inde-
bitamento contratto e da contrarre, ai sensi dell’articolo 62 del 
d lgs  118/2011» 

18. Alle risorse erogate nell’ambito delle misure di cui al pre-
sente articolo non si applicano le disposizioni sulla compensa-
zione fra crediti e debiti di cui all’articolo 55, comma 2 bis, della 
l r  34/1978, con esclusione delle risorse erogate a enti che si tro-
vino in situazioni di contenzioso con la Regione 

Art. 2
(Agevolazioni per la produzione di dispositivi medici 

e di dispositivi di protezione individuale 
per far fronte all’emergenza da COVID-19)

1. Al fine di concorrere ad assicurare la produzione di dispo-
sitivi medici e di dispositivi di protezione individuali necessari a 
far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19, possono 
essere concesse agevolazioni finanziarie in forma di contributi in 
capitale a fondo perduto per spese di investimento, fino all’am-
montare del settantacinque per cento della spesa ritenuta am-
missibile, in deroga al comma 2 dell’articolo 28 sexies della leg-
ge regionale 31 marzo 1978, n  34 (Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione) 

2. I beneficiari delle agevolazioni di cui al comma 1 sono le 
imprese aventi unità produttive sul territorio regionale che realiz-
zano progetti volti:

a) all’ampliamento della capacità delle medesime unità pro-
duttive già adibite alla produzione di dispositivi medici o 
anche di dispositivi di protezione individuali;

b) alla riconversione delle unità produttive finalizzata alla pro-
duzione di dispositivi medici o anche di dispositivi di prote-
zione individuale 

3. Ai fini del presente articolo si intendono per:
a) dispositivi medici: strumenti, apparecchi e impianti utilizzati 

per finalità diagnostiche o terapeutiche nella cura del virus 
COVID-19;

b) dispositivi di protezione individuale: dispositivi quali occhia-
li protettivi o visiere, mascherine, guanti e tute di protezione 
e altri dispositivi equiparati ai sensi dell’articolo 34 del de-
creto-legge 2 marzo 2020, n  9 (Misure urgenti di sostegno 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19) 

4. La Giunta regionale, sentita Unioncamere Lombardia, de-
finisce, con deliberazione da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge e da pubblicare 
nel Bollettino Ufficiale della Regione, termini, criteri e modalità 
di erogazione delle agevolazioni finanziarie di cui al comma 
1, nonché ulteriori disposizioni per assicurare la gestione delle 
stesse  Con la medesima deliberazione si provvede agli adem-
pimenti correlati agli obblighi in materia di aiuti di Stato di cui 
all’articolo 11-bis della legge regionale 21 novembre 2011, n  17 
(Partecipazione della Regione Lombardia alla formazione e at-
tuazione del diritto dell’Unione europea) 

5. Agli oneri derivanti dalla concessione delle agevolazioni 
finanziarie previste dalla presente legge, stimati per l’anno 2020 
in euro 10 000 000,00, si provvede mediante incremento per eu-
ro 10 000 000,00 delle risorse stanziate alla missione 14 «Sviluppo 
economico e competitività», programma 01 «Industria, PMI e ar-
tigianato» - Titolo 2 «Spese in conto capitale» e corrispondente 
diminuzione della missione 01 «Servizi istituzionali e generali, di 
gestione e di controllo», programma 03 «Gestione economica, fi-
nanziaria, programmazione, provveditorato» - Titolo 1 «Spese cor-
renti» dello stato di previsione delle spese del bilancio 2020-2022 

6. Le agevolazioni di cui al presente articolo non sono cu-
mulabili con quelle previste dall’articolo 5 del decreto-legge 17 
marzo 2020, n  18 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e im-
prese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19) 

Art. 3
(Destinazione delle risorse derivanti da 

infrazioni durante emergenza da COVID-19)
1. Gli introiti di cui al titolo 3 «Entrate extratributarie» - tipologia 

200 «Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione del-
le irregolarità e degli illeciti» dello stato di previsione delle entrate 
del bilancio 2020-2022, derivanti dalle sanzioni comminate in se-
de di controlli effettuati dalla polizia locale e dalle forze di polizia 
dello Stato nell’ambito dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, sono destinati per gli anni 2020 e 2021 alla missione 03 
«Ordine pubblico e sicurezza», programma 02 «Sistema integrato 
di sicurezza urbana»- Titolo 1 «Spese correnti» dello stato di pre-
visione delle spese del bilancio 2020-2022 per la realizzazione 
di interventi inerenti la sicurezza urbana e l’acquisto di disposi-
tivi di protezione individuale e altri dispositivi equiparati ai sen-
si dell’articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n  9 (Misure 
urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19) 

2. Con proprio atto la Giunta provvede alla definizione delle 
modalità per l’assegnazione delle risorse di cui al comma 1 agli 
enti di appartenenza degli ufficiali e agenti che hanno accerta-
to le violazioni e alle occorrenti variazioni di bilancio che si ren-
dono necessarie per l’attuazione del comma 1 

Art. 4
(Concessione di anticipazione 

di cassa ad ARIA s.p.a.)
1. Per l’esercizio finanziario 2020 la Giunta regionale, al fine di 

far fronte a eventuali tensioni di cassa, è autorizzata alla conces-
sione di un’ ulteriore anticipazione di liquidità a favore di ARIA 
s p a , fino al limite massimo di euro 70 000 000,00, necessaria 
nell’ambito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 a va-
lere sulle risorse di cui alla missione 13 «Tutela della salute», pro-
gramma 1 «Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei LEA» - Titolo 3 «Spese per incremento 
attività finanziarie» del bilancio 2020-2022 

Art. 5
(Misure per incentivi in favore del 

personale del Servizio sanitario regionale)
1. Al fine di incrementare gli incentivi al personale delle azien-

de e degli enti del Servizio Sanitario Regionale direttamente 

https://mail.consiglio.regione.lombardia.it/owa/redir.aspx?C=SVjnk1KKySuoqBoxryHVJVrvkMUy389Ln3lA79otOnu9Y4dHiufXCA..&URL=http%3a%2f%2fbd20.leggiditalia.it%2fcgi-bin%2fFulShow%3fTIPO%3d5%26NOTXT%3d1%26KEY%3d03LX0000761046ART37
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impiegato nelle attività di contrasto all’emergenza epidemio-
logica determinata dal diffondersi del COVID-19, è autorizzata 
la spesa di euro 82 000 000,00, in incremento rispetto ai vincoli 
previsti dalla normativa vigente in materia di spesa di personale, 
ed in particolare dall’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n  75 (Modifiche e integrazioni al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n  165, ai sensi degli articoli 16, commi 
1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), 
c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 
2015, n  124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche) 

2. Mediante accordo integrativo regionale, approvato con 
provvedimento della Giunta regionale, sono definiti i criteri e le 
modalità per l’erogazione degli incentivi del comma 1 

3. È fatta salva l’applicazione di quanto previsto dall’articolo 
1 del decreto-legge 17 marzo 2020, n  18 (Misure di potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19) 

4. Alla copertura finanziaria della spesa di cui al comma 1 si 
provvede per euro 82 000 000,00 a valere sul finanziamento sa-
nitario corrente regionale di cui alla missione 13 «Tutela della sa-
lute», programma 01 «Servizio sanitario regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la garanzia dei LEA» - Titolo 1 «Spese cor-
renti» del bilancio regionale 2020-2022 

Art. 6
(Concessione di anticipazione 

di liquidità a Finlombarda s.p.a.)
1. Al fine di consentire la tempestiva erogazione di anticipa-

zioni agli enti locali che dovessero trovarsi in situazioni di caren-
za di liquidità nella realizzazione degli interventi finanziati ai com-
mi 4 e 5 dell’articolo 1 della presente legge, è autorizzata per 
l’esercizio finanziario 2020 la concessione di un’anticipazione di 
liquidità a favore di Finlombarda s p a , fino al limite massimo di 
euro 400 000 000,00 da restituirsi entro un anno dalla concessio-
ne  Con proprio provvedimento la Giunta individua condizioni e 
modalità per l’erogazione delle anticipazioni 

2. In applicazione del comma 1 nell’esercizio finanziario 2020 
sono rispettivamente incrementati di euro 400 000 000,00 il Titolo 
5 «Entrate da riduzione di attività finanziarie»- tipologia 200 «Ri-
scossione crediti di breve termine» dello stato di previsione delle 
entrate del bilancio 2020-2022 e la missione 01 «Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione», programma 03 «Gestione economi-
ca, finanziaria, programmazione, provveditorato»- Titolo 3 «Spese 
per incremento attività finanziarie» dello stato di previsione delle 
spese del bilancio 2020-2022 

Art. 7
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia 

Milano, 4 maggio 2020
Attilio Fontana

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n  XI/1029 
del 4 maggio 2020)

——— • ———
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ENTRATE TRIBUTARIE NON VINCOLATE ,  art. 62, c. 6 del D.Lgs. 118/2011 2020 2021 2022

€ 20.941.392.143,00 € 20.899.869.423,00 € 20.899.249.423,00

B) Tributi destinati al finanziamento della sanità € 18.015.465.604,00 € 18.015.465.604,00 € 18.015.465.604,00

€ 2.925.926.539,00 € 2.884.403.819,00 € 2.883.783.819,00

€ 585.185.307,80 € 576.880.763,80 € 576.756.763,80

€ 137.946.455,15 € 199.433.716,48 € 128.829.076,86

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 74.110.589,26 € 21.110.589,26 € 21.110.589,26

€ 0,00 € 3.325.403,00 € 156.351.023,00

€ 5.313.128,89 € 5.244.968,95 € 1.872.517,69

€ 41.721.089,58 € 41.721.089,58 € 41.721.089,58

€ 420.162.481,86 € 399.977.113,59 € 314.059.681,95

N) Debito contratto al 31/12/esercizio precedente € 1.932.172.128,96 € 1.860.404.721,71 € 1.727.212.732,10

O) Accantonamento al Sinking Fund al 31/12 esercizio precedente € 257.015.999,86 € 258.922.753,55 € 260.938.767,06

P) Debito autorizzato nell'esercizio in corso e contratto € 0,00 € 0,00 € 0,00

Q) Debito autorizzato dalla Legge in esame € 502.890.947,00 € 2.918.383.327,00 € 198.575.887,00

€ 2.178.047.076,10 € 4.519.865.295,16 € 1.664.849.852,04

€ 391.270.950,95 € 333.270.950,95 € 333.270.950,95

€ 135.320.950,95 € 129.520.950,95 € 129.520.950,95

€ 255.950.000,00 € 203.750.000,00 € 203.750.000,00

 Allegato 1 - Limiti di indebitamento

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Dati da stanziamento bilancio 2020

DEBITO POTENZIALE

R) TOTALE DEBITO DELLA REGIONE (R=N-O+P+Q)

PROSPETTO  DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME

A) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

TOTALE DEBITO 

C) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE AL NETTO DELLA SANITA' (A - B)

D) Livello massimo di spesa annuale (pari al 20% di C)

E) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento

L) Ammontare rate riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento a
carico del bilancio regionale

G) Ammontare rate relative a  mutui e prestiti che costituiscono debito potenziale

F) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati nell'esercizio in corso

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento

M) Ammontare disponibile per nuove rate di ammortamento (M = D-E-F-G-H+I+L)

Garanzie principali o sussidiarie prestate dalla Regione a favore di altre Amministrazioni 
pubbliche e di altri soggetti

H)Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati con la Legge in esame

I) Contributi erariali sulle rate di ammortamento dei mutui in essere al momento della
sottoscrizione del finanziamento
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